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UN LEGAME  
SPEZZATO ?

UOMO  
E AMBIENTE
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IN HOC SIGNO...

Quali pensieri e quali scelte per il futuro  
della “casa comune”?
Como Giovedì 3 ottobre 2019 

Ore 18 Monte Croce
Preghiera per il Creato e posa della targa  
“Laudato si’” nella cappellina della croce

Ore 21 Istituto Missionari Comboniani
Rebbio, via Salvadonica 3
Incontro con Chiara Tintori, giornalista  
(Aggiornamenti Sociali)
ed esperta in temi ambientali.
Intervengono giovani di diverse realtà locali
Dibattito

info: !"#$#%&%'()*&%+,)"-!$'() 

NELLA CITTÀ DELL’UOMO

PER CONDIVIDERE 
UN CAMMINO 
DI CITTADINANZA E 
DI CORRESPONSABILITÀ

Ricostruiamo la politica. Come orientarsi nel tempo dei 
populismi ? 
Quali sono le caratteristiche dei populismi europei? Quali ri-
forme mancano al Paese? Quale contributo alla vita pubblica 
possono dare i credenti e la Chiesa in Italia? Questi i principali 
temi trattati da padre Francesco Occhetta, gesuita, compo-
nente della Redazione de “La Civiltà Cattolica”, nella conferen-
za pubblica tenutasi a Bormio il 9 agosto scorso, intervistato 
da Ezio Trabucchi. La conferenza è stata promossa ed organiz-
zata dalla Parrocchia di Bormio e dall’Azione Cattolica del Vi-
cariato locale. L’illustre relatore, nell’occasione, ha presentato 
il suo ultimo libro “Ricostruiamo la politica. Orientarsi nel tem-
po dei populismi”, un volume che o!re criteri e proposte con-
crete per rilanciare il dibattito politico nei luoghi vitali della 
società e delle Istituzioni. 
Il pubblico numeroso ed attento ha potuto avere un confron-
to, in particolare, sui modelli di integrazione, sulle riforme co-
stituzionali bloccate, sulla riforma del lavoro, della giustizia e 
della pubblica amministrazione. 
Il conferenziere, con grande lucidità di analisi, ha ricordato 
che tra i principi e la realtà esiste una “terra di nessuno” nella 
quale si prendono le decisioni: è questo il campo del discerni-
mento. Il discernimento in politica è una lotta che porta alla 
costruzione del bene comune, un’arte che realizza umana-
mente chi la pratica, un appello alla coscienza di un popolo 
per risvegliarlo e nutrirlo di vita. Ne ha parlato anche il Papa 
quando ha chiesto di discernere interpretando tre azioni: “ri-
conoscere, interpretare, scegliere”. Non si tratta dunque di an-
dare controcorrente ma di continuare a ribadire i princìpi che 
ispirano la dottrina sociale, l’antropologia che ci caratterizza 
per poi o!rire persone preparate in grado di amministrare e 
soluzioni sui temi della politica. 
Nel Centenario poi dell’appello di don Sturzo ai “liberi e forti”, 
con la nascita del Partito Popolare italiano, da tempo si sta 
parlando di nuova stagione dell’impegno dei cattolici in poli-
tica con sfumature diverse. A riguardo dadre Occhetta ha evi-
denziato che Sturzo ci ha lasciato un metodo: la ricostruzione 
del centrismo, come meta-categoria politica, basata sullo spi-
rito riformista, l’interclassismo, la coesione sociale, la centra-
lità della persona e la cultura della mediazione, che non vuol 
dire accontentare tutti ma rappresentare tutti, in particolare 
le minoranze che oggi non hanno diritto di parola. Un mo-
mento signi"cativo è stato dedicato alla questione della ma-
ternità surrogata, ritenuta uno dei temi politici più strumen-
talizzati nel dibattito pubblico. 
È l’esempio in cui le categorie dell’umanesimo cristiano cedo-
no il passo a quelle del post-umanesimo laicista, dove la ri-
#essione pubblica si limita ad accogliere (passivamente) i tra-
guardi della tecnica. Il relatore, sul punto, ha posto una 
domanda: quando viene lesa la dignità delle persone più de-
boli, come il nascituro e la gestante madre, quanto il deside-
rio soggettivo di una coppia committente può diventare di-
ritto in un ordinamento democratico? L’insegnamento degli 
ultimi tre ponte"ci o!re un approccio antropologico alla ma-
ternità surrogata che richiede di portare la domanda al cuore 
della tecnica per capire come questa possa servire l’uomo, 
senza servirsene. 
Padre Occhetta ha in"ne spiegato un’esperienza di formazio-
ne pre-politica e pre-partitica per preparare e selezionare una 
nuova classe dirigente e connettere le esperienze virtuose 
presenti nella società italiana. Segnatamente ha ricordato co-
me, da una decina d’anni, ha pensato a un cammino di forma-
zione che si chiama “Connessioni”: “ero solo a crederci con po-
chi giovani, poi ne sono arrivati a centinaia”. 

Azione Cattolica Vicariato di Bormio

UN INCONTRO A BORMIO

Una politica  
da ricostruire

LA NOSTRA PASSIONE  
PER LA CITTÀ DELL’UOMO
Dedichiamo anche in questo numero di Insieme alcune pagine al 
tema della formazione all’impegno socio-politico che da sempre è 
nell’agenda dell’Azione cattolica. Non è un tema facile ma un laica-
to che sta con amore nella storia non può accantonarlo o delegar-
lo ad altri. Lo riprendiamo partendo da un incontro tenuto in ago-
sto a Bormio per iniziativa dell’Azione cattolica del Vicariato e che 
ha avuto come relatore padre Francesco Occhetta autore del libro 
“Ricostruiamo la politica”.
Segue una nota su temi culturali, sociali e politici a "rma di appar-
tenenti a tre diverse aggregazioni laicali tra le quali l’Ac. A questa 
nota, o!erta alla ri#essione e alla proposta di tutti, si a$ancano 
due iniziative all’inizio di ottobre. (cfr. locandine pubblicate in que-
ste pagine).
La prima si terrà il 3 ottobre in due momenti: la “Preghiera per il 
Creato” e la posa della targa  Laudato si’ alla cappellina sul Monte 
Croce (Como) e un incontro con Chiara Tintori, giornalista di Ag-
giornamenti Sociali, promosso dai giovani del Laboratorio Bene 
Comune.
La seconda proposta, 6 ottobre, riguarda l’assemblea diocesana 
della Consulta delle Aggregazioni Laicali che si terrà in Seminario 
vescovile e metterà a tema la presenza operosa dei laici sul nostro 
territorio. Ad aprire i lavori sarà la relazione di Mauro Magatti e 
Chiara Giaccardi autori del saggio “La scommessa cattolica”.
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